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MILANO Sabato 20 giugno 1998l’Unità29
Domani dalle 7 alle 22 alle urne per scegliere il sostituto di Serra nel collegio di Milano 6

Centomila al voto
per sette candidati

L’ARTICOLO

La riforma zoppa
della giustizia civile

SALVATORE LABRUNA-RICCARDO CONTE
Capo uff.reg. Atti Giudiziari Milano-Direttivo Avvocati Democratici

Tre studenti
Rapinati
da giovanissimi
Quindici anni le vittime,
uno, due anni in più gli ag-
gressori. Tre ragazzi, due in
sellaaunoscooterrossoeuno
a piedi, che nel primo pome-
riggio in via Laveno, davanti
alla Scuola francese, si sono
affiancati al terzettodegli stu-
denti, tutti quindicenni, di
Milano,congenitorifrancesi,
come «dicono» i loro cogno-
mi. Dopo averli accerchiati,
hanno intimato loro di con-
segnare tutti gli averi, e per
spaventarli, li hanno presi a
ceffoni. I tre studenti hanno
eseguito gli ordini. Uno ha
cosegnato il suo orologio Ca-
sio, gli altri due i pochi soldi
che avevano in tasca, in tutto
15.000 lire. Poi sono entrati
dentrolascuola,dadoveèsta-
ta chiamata la polizia. Nel
frattempo i «bravi» si erano
datiallafuga.

Ottantenni
Suicidi
per solitudine
Due tragedia consumate nel-
la stessa zona. Ma gli sventu-
rati, un uomo e una donna,
avevano in comune solo una
disperazione che impediva
loro di continuare a vivere.
Eugenio Rigolon, 82 anni, re-
sidente in via Cilea, non sop-
portava il peso della solitudi-
ne, dopo la morte della mo-
glie. Lo ha lasciato scritto in
unbigliettoprimadichiuder-
sinellasuaauto,nelboxdica-
sa. Poi hacollegato un tubo al
gas di scarico ed ha aspettato
la morte. Il suo corpo è stato
trovato ieri mattina poco pri-
ma delle 8, dai carabinieri.
Circa un’ora prima la polizia
veniva chiamata in via Betti
44, dove un’anziana signora
si era appena gettata dalla fi-
nestra del soggiorno del suo
appartamento, al quarto pia-
no. Lucia Ferrari, classe 1918,
nativa di Pegognaga, non ha
rettoallasentenzadeimedici.
Malata terminale, dimessa il
giorno prima dall’ospedale,
non se l’è sentita di consuma-
re gli ultimi giorni della sua
vita fra sofferenze e solitudi-
ne.

Anniversario
La Finanza
in festa
In un anno d’attività la Guar-
dia di finanza in Lombardia
in seguito ai controlli a 7.439
contribuenti ha segnalato
redditi non dichiarati e costi
non deducibili pari a 7.082
miliardi. Ma non sono solo
questelecifredell’evasionefi-
scale elencati dal generale di
brigata Sergio Favaro alla fe-
staper il224esimoanniversa-
rio della fondazione del cor-
po, celebrata ieri nel cortile
della caserma «5 giornate». I
finanzieri lombardi hanno
infatti constatato anche
1.774 miliardi di evasione
dell’Iva. L’attività delle Fiam-
megialleinquestiultimimesi
si è concentrata particolar-
mente sul controllo delle so-
cietà medio-grandi, delle
quali57sonostatesottoposte
a verifica generale. Per le in-
frazioni scoperte lo stato do-
vrebbe recuperare 1.134 mi-
liardi.Nellacacciaaglievasori
,ben 674 sono finitinella rete
degli investigatori, 275 di
questi solo nei primi cinque
mesi di quest’anno. A questo
propositoèstataricordatal’o-
perazione del gruppo di Bre-
scia che ha portato alla luce
alcune settimane fa un’eva-
sione per 70 miliardi, recupe-
rando beni, tra cui un castel-
lo,per36miliardi.

In Lombardia
Fine settimana
oltre i 30 gradi
I meteorologi prevedono un
fine settimana torrido. In Lo-
mardia sta arrivando un gran
caldo. La temperatura sta sa-
lendo e si prevedono punte
massime oltre i 30 gradi. «Le
giornate prettamente estive -
precisa in una nota il servizio
meteorologico regionale Er-
sal - dovrebberoproseguire fi-
noamartedìomercoledì».

Le riformevaratenell’ultimoanno
per risolvere la situazione di quasi
paralisi della giustizia civile (leggi
sulgiudiceunico, sullesezioni stral-
ciodeigiudicionorariaggregati)co-
stituisconomomentifondamentali
dipoliticagiudiziaria (aprescindere
dalle critiche a cui hanno dato luo-
go),ma la loroefficacia rischiadies-
serevanificata,siaperledifficoltàdi
attuazione, sia perché le stesse rifor-
me non incidono su altri aspetti pa-
tologici del sistema. Si pensi che i
procedimenti di esecuzione immo-
biliare a Milano giacciono per anni
inunostatodi“quiescenza”perilri-
tardo con cui le Conservatorie dei
registri immobiliari rilasciano i cer-
tificati ipotecari, richiesti dalla leg-
ge, per cause connesse all’automa-
tizzazione; sipensicheil tempome-
dio per ottenere un decreto ingiun-
tivo in Pretura è un mese, anche nel
caso di decreto provvisoriamente
esecutivo (es. perché il creditore ha
allegato un grave pregiudizio per il
ritardo nell’esecuzione), nonostan-
te il magistrato provveda sull’istan-
zainbrevelassoditempo.

Inutili incombenze burocratiche
comportano ulteriori ritardi. Re-
centi appesantimenti sono conse-
guenti alle nuove normative fiscali
che al cittadino appaiono beffarda-
mente complicate, per l’abusodella
taumaturgica parola d’ordine
”semplificazione”. Così, se fino al
1997 ilpagamento deglioneri fisca-
li per gli atti giudiziari avveniva
pressol’Ufficiodel registro,facendo
unafila,dal1998l’importodapaga-
re va richiesto all’Ufficio, il paga-
mento avviene inbanca, la registra-
zione nuovamente in Ufficio: le file
sonodiventatetre,eci simisuracon
moduli incuisirichiedel’indicazio-
ne di “codici”che non conoscono
beneneppuregliaddettiailavori.

Lenuovenormefiscali sonospes-
so farraginose, scoordinate, richie-
dono ulteriori interventi legislativi
di adattamento mentre, a fronte
dell’esigenza di radicali semplifica-
zioni, spesso si hanno ulteriori
complicazioni nella quotidiana ap-
plicazione: basti pensare alla singo-
lare interpretazione di ritenere il
cancelliere obbligato a trasmettere
comunque all’Ufficio del Registro
gli atti giudiziari esenti per legge
dall’imposta (es. alcuni provvedi-
menti del giudice di pace): qui non
siamo di fronte a problematiche
normative, ma a mentalità da far
evolvere!

Fornire al cittadino la stessa qua-
lità di prestazioni che in libero mer-
cato le aziende diservizioffronode-
veesserelastellapolarediognicom-
portamento della P.A. Attualmen-
te, invece, quando finalmente il cit-
tadinohaottenutoilprovvedimen-
to giudiziario, deve intraprendere
una procedura burocratica per la re-
gistrazione:nelmiglioredeicasiper
circa un mese il provvedimento pe-
regrina tra cancelleria e ufficio del
registro. Trenta giorni, peraltro,
non possono essere rispettati (e, di
fattononlosono)segliufficiprepo-
sti sono sottorganico, come quelli
delle maggiori sedi del nord Italia.
Ma il ritardo rischia di riflettersi an-

che sull’efficacia del provvedimen-
to giudiziario, ove debba essere no-
tificato - a pena d’inefficacia - entro
termini perentori (es. il decreto in-
giuntivo provvisoriamente esecuti-
vo). Peraltro, se il decreto diviene
inefficace per mancata notifica nei
termini, l’imposta già pagata resta
acquisita all’Erario e il decreto
emesso in sua sostituzione deve ri-
percorrere la stessa trafila e ripagare
l’imposta, sia pure limitata alla mi-
sura fissa. E si noti: un decreto in-
giuntivo fiscalmente oggi costa al-
meno 500.000 lire più bolli. In
proposito, occorre segnalare che
spesso il contribuente subisce ol-
tre al danno la beffa: è il caso del-
l’imposta di registro che comun-
que va pagata su decreto ingiun-
tivo dichiarato esecutivo (o prov-
visoriamente esecutivo) e che
non può essere recuperata, anche
se il debitore è fallito .

Due considerazioni finali. In
primo luogo: le risorse che la P.A.
spreca in procedure inutilmente
complicate, oltre al “danno emer-
gente” conseguente al costo di
maggiori addetti, mezzi e struttu-
re e al ”lucro cessante” per la loro
sottrazione ad ambiti applicativi
certamente più remunerativi per
il fine istituzionale, inferocisce il
cittadino: paradossalmente i ri-
tardi possono perfino non con-
sentirgli di pagare le imposte do-
vute perché l’Ufficio non le ha li-
quidate! Nel caso degli atti giudi-
ziari ciò comporta che il cittadi-
no non possa iniziare l’esecuzio-
ne contro il debitore, che nel frat-
tempo può porre in essere opera-
zioni di sottrazione del proprio
patrimonio: con buona pace del
principio di effettività della tute-
la giurisdizionale (articolo 24
Cost.). Eppure, spesso semplifica-
re è facile e può consistere perfi-
no nel ricorrere a procedure già
sperimentate; ad esempio: per le
fattispecie minori (che sono le
più numerose) stabilire il paga-
mento dell’imposta di registro a
mezzo marche, come già previsto
dalla vecchia “legge di registro”
(r. d. 3269 del ‘23) per i contratti
d’appalto, direttamente in can-
celleria; per gli atti giudiziari
comportanti diritti su immobili
soggetti a trascrizione o iscrizione
nei registri immobiliari (es. sepa-
razioni, divorzi, provvedimenti
di trasferimento coattivo della
proprietà, usucapioni, divisioni
giudiziarie, ecc.), concentrare la
registrazione e il prelievo fiscale
all’atto della richiesta formalità.
In secondo luogo, è indispensabile
che non si perda di vista la com-
plessità dei problemi che affliggo-
no la giustizia, pena la vanifica-
zione delle riforme: occorrerà,
dunque, un’attenzione particola-
re del potere politico verso i pro-
blemi organizzativi dell’ammini-
strazione della giustizia civile, il
cui buon funzionamento è essen-
ziale per un armonico sviluppo
economico e culturale del paese,
che ambisca ad avere un ruolo
primario a livello europeo e mon-
diale.

La sfida è tra Mattioni e Pecorella
Perchè si vota
Si tratta di elezioni suppletive per

eleggere il deputato del collegio Mi-
lano 6, in sostituzione di Achille
Serra (Fi), che si è dimesso. Si aggiu-
dicherà il seggio il candidato che
avrà raccolto il maggior numero di
suffragi, anche un solo voto in più.
Non è previsto alcun ballottaggio.

Gli elettori
Sono complessivamente 106.997,

69.342 uomini e 57.655 donne.
Quando si vota
I seggi elettorali aprono alle 7 di

domani e si chiudono alle 22.
I risultati
Il responso sarà noto probabil-

mente nella notte tra domani e lu-
nedì, perchè lo spoglio delle schede
inizierà immediatamente dopo la
chiusura dei seggi.

Documenti per votare
Bisogna presentarsi al seggio con

il certificato elettorale che è stato
recapitato a casa. Chi non lo avesse
ricevuto o lo avesse smarrito potrà
recuperarlo presso l’Ufficio elettora-
le del Comune, in corso di porta
Romana 10 che oggi resterà aperto
dalle 8,30 alle 13 e domani senza
interruzione dalle 7 alle 22. Occorre
anche un documento di identità
valido; chi ha bisogno di rinnovar-
lo si rechi negli uffici di via Larga.

Portatori di handicap
Tra i 204 seggi elettorali, 18 sono

privi di barriere architettoniche e
abilitati per permettere il voto ai
portatori di handicap. Il Comune
ha organizzato dei servizi di tra-
sporto, per accedere ai quali occorre
esibire, oltre al certificato elettorale,
copia del certificato medico di inva-
lidità. Per il servizio di accompa-
gnamento con auto pubbliche oc-
corre telefonare al 311530 oppure
al 33601672; per i mezzi speciali
dotati di elevatori e ancoraggio di
sicurezza per le carrozzine, si preno-
ta al n. 579641.

Chi sono i candidati
Sono sette. Eccoli in ordine alfa-

betico. Roberto Bernardelli (Lega)
49 anni, ex deputato e attuale capo-
gruppo in consiglio comunale. Ma-
rinella Cartolari (Fronte Nazionale),
casalinga di 43 anni, il suo idolo è il
neofascista francese Le Pen. Luca
Ghezzi (Leoncavallo) ha in corso
un procedimento giudiziario per
uno scontro con la polizia nella
campagna per le elezioni comunali.
Angelo Mattioni (Ulivo, con Rifon-
dazione) professore alla Cattolica,
62 anni, sposato e padre di tre figli.
Attivo nell’associazionismo cattoli-
co, è presidente della Fondazione
Lazzati. Marco Pannella (Lista Pan-
nella), leader radicale di antica mili-
tanza, non si è impegnato diretta-
mente nella campagna elettorale
per gravi ragioni di salute. Gaetano
Pecorella (Polo) 60 anni, avvocato,
ex presidente dei penalisti italiani.
Giorgio Schultze (Partito Umanista)
42 anni, esperto in Ecologia.

I legali di parte civile: «Il risarcimento è l’ultimo problema»

Galeazzi, respinta l’offerta
di Ligresti: «Vogliamo giustizia»
Al processo sfileranno 400 testimoni

«Il problema economico è l’ultimo.
Abbiamo fiducia nella giustizia e vo-
gliamo che sia il processo a chiarire
quello che accadde e le responsabili-
tà».L’avvocatoEmiliaDellaBosca, le-
gale di parte civile, spiegacosìperché
lasuaclientenonhaintenzionediac-
cettare nemmeno una lira dal Ga-
leazzi. In unadelle tre camere iperba-
riche dell’istituto milanese, il 31 ot-
tobre scorso, il padredella suacliente
morì carbonizzato insieme ad altre
11 persone nell’incendio provocato
da uno scaldino di da un’anziana pa-
ziente. Nessuno si salvò anche per-
ché l’impianto antincendio era inef-
ficiente.

In vista del processo,checomince-
rà il 24 giugno, l’Istituto ha proposto
ai circa 60 parenti delle vittime un ri-
sarcimentodanniperottomiliardi in
tutto. Una quarantina di parenti ha

accettato. «L’istituto - ha reso noto il
portavocedelGaleazzi -stacompien-
do ogni sforzo per giungere ad un ac-
cordosoddisfacenteconleparticivili
sentendo ildovere morale perquesta
iniziativa risarcitoria». Un’iniziativa
che tende a limitare idanni incasodi
condanna: risarcire le parti civili, in-
fatti, garantisce uno sconto conside-
revole di pena e la possibilità di chie-
dere ilpatteggiamento.Mai familiari
di quattro delle vittime non hanno
intenzione di accettare. Sempre ieri,
però, cinque avvocati difensori di al-
tri familiari delle vittime hanno dif-
fuso una nota con la quale smenti-
scono «nella maniera più categorica
che gli importi offerti siano quelli ri-
feriti dagli organi di stampa (da po-
chedecinedimilioniaunmiliardodi
lire per vittima,ndr).Nelle trattative,
chesonoancoraincorso,edallequali

comunque hanno ritenuto di acce-
dere soloalcunedelle famigliedeide-
ceduti - scrivonoilegalidipartecivile
- mai è stata offerta la somma di un
miliardo per ciascun deceduto. Nep-
purecorrispondealveroche,oltreal-
le somme offerte, siano disponibili i
massimali delle compagnie assicura-
trici(chetral’altrocirisultasianoben
inferiori a quelli riferiti dagli organi
di stampa)». I difensori della parti ci-
vili poi precisano «che anche i fami-
liari che accetteranno il risarcimento
del danno prima del processo non ri-
nuncianoaffatto alla richiestadi giu-
stizia perquantoaccaduto,masi affi-
dano al tribunale affinché venga fat-
ta piena luce sulle responsabilità». Il
pm Francesco Prete e i difensori han-
no annunciato che al processo chie-
deranno che siano interrogati circa
400testimoni.

Al via la seconda edizione di Notti d’arte

Incontriamoci di sera
con Leonardo e Mantegna


